
Quota  120  per  il  7°  Rally
Internazionale  Storico  Costa
Smeralda
Ai 70 equipaggi iscritti nel rally storico, se ne sommano
altri 30 in gara nel rally 

di regolarità a media e gli ulteriori 20 del Martini Rally
Vintage.

Pronostici incerti sia per il rally che per la regolarità.

Al via anche il presidente di ACI Angelo Sticchi Damiani

Porto Cervo (OT), 17 aprile 2024 – È un elenco iscritti di
qualità e quantità quello della settima edizione del Rally
Internazionale  Storico  Costa  Smeralda  –  Trofeo  Martini  e
dell’abbinato  Martini  Rally  Vintage  proposto  per  la  terza
volta a far da esclusiva cornice alla duplice gara organizzata
dall’Automobile Club Sassari.

Al termine delle iscrizioni sono un centinaio esatte quelle
pervenute  dagli  equipaggi  che  si  confronteranno  coi
cronometri: settanta nel rally, compresa la dozzina in gara
con le A112 Abarth, ed altri trenta impegnati nel rally di
regolarità  a  media,  dodici  nella  “categoria  60”,  diciotto
nella “categoria 50”.

A  giocarsi  le  zone  nobili  della  classifica  assoluta,  dei
Raggruppamenti e delle classi per il Campionato Italiano Rally
Auto  Storiche  sono  annunciati  diversi  protagonisti  della
massima Serie nazionale a partire dal vincitore 2023 e attuale
detentore del titolo Matteo Musti, al volante della Porsche
911 RS che condividerà nuovamente con Agostino Benenti. A
seguire, altre due coupé di Stoccarda: la prima in versione SC
portata in gara dai Campioni del 3° Raggruppamento Natale
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Mannino e Giacomo Giannone, la successiva è invece la “Gruppo
B”  degli  attesi  locali  Emanuele  Sergio  Farris  e  Giuseppe
Pirisinu. Occhi puntati su un possibile outsider, “Il Valli”
che si affida ad una BMW M3 condivisa con Stefano Cirillo,
come anche su Valter Pierangioli in coppia con Arianna Ravano
su Ford Sierra RS Cosworth. Al via anche due passati vincitori
assoluti,  ovvero  Matteo  Luise  e  “Lucky”:  il  primo  con  la
moglie Melissa Ferro su Fiat Ritmo 130 TC, il secondo con
Fabrizia  Pons  sulla  Lancia  Delta  Integrale  16V.  Tra  gli
affezionati del rally smeraldino si confermano in gara anche
Beniamino Lo Presti con Claudio Biglieri sulla Porsche 911 SC,
oltre a Tiziano Nerobutto e Giulia Zanchetta con l’Opel Ascona
400.

Nutrita  anche  la  presenza  di  equipaggi  locali:  oltre  al
menzionato Farris vi saranno i fratelli Pes di San Vittorio,
Pietro con Veronica Cottu sull’Opel Kadett GSI, Enrico con
Nicola Romano su una Peugeot 205 GTI. Al via anche Marco e
Gianluca Casalloni (Peugeot 205 GTI) e Gianluca Mannazzu e
Simone Bertoletti  (Renault 5) oltre al veloce Tomaso Budroni
su Peugeot 205 con Stefano Pudda alle note.

Nell’elenco  iscritti  compare  anche  il  nome  di  Massimo  Di
Risio,  il  fondatore  di  DR  Automobili  partner  della
manifestazione, il quale dopo l’esordio al Vallate Aretine si
affida ad una Porsche 911 SC dove lo affiancherà Giovanna
Cianfrani. Sette i conduttori stranieri tra cui si evidenziano
gli ungheresi Laszlo ed Edith Mekler con la Lancia Rally 037
che portarono nella top-ten lo scorso anno, vettura analoga a
quella  con  cui  sarà  in  gara  il  console  di  Antigua  Carlo
Falcone affiancato da Edoardo Guardia Fulvi.

Promette  spettacolo  anche  la  dozzina  di  Autobianchi  A112
Abarth che sulle prove del Costa Smeralda si sfideranno per la
seconda  tappa  della  serie  organizzata  dal  Team  Bassano,
scuderia presente con ben ventinove equipaggi, tra cui anche
quello femminile delle titolate 2023 Elena Gecchele e Giulia
Dai Fiori su Fiat 124 Spider. 



Pronostico incerto anche per il rally di regolarità a media
che  seguirà  la  carovana  del  rally  storico  con  trenta
equipaggi, una dozzina dei quali nella “media 60” e con almeno
quattro candidati per la vittoria viste le presenze di Schoen
–  Giammarino  su  Lancia  Delta,  Verdona  –  Fagliano  con  la
Peugeot 309, Vellano – Molina su Audi 80 oltre ai vincitori
2023 Bonnet – Bonnet quest’anno al via su Fiat 124 Spider.
Nella  categoria  “media  50”  assieme  ai  nomi  di  Concari  –
Ferranti (Lancia Delta) e Gandino – Scarcella (A112 Abarth)
spicca  anche  quello  del  presidente  dell’Automobile  Club
d’Italia Angelo Sticchi Damiani alla guida di una Fiat 124
Spider in coppia con Massimo Liverani, oltre a quello del
vincitore  della  prima  edizione  del  1978  del  Rally  Costa
Smeralda, quel Maurizio Verini che rivedremo sulla Fiat X1/9
assieme a Valeria Strada. 

A fare da esclusiva cornice al centinaio di vetture impegnate
nelle  due  competizioni  vi  saranno  le  venti  selezionate
iscritte  al  3°  Martini  Rally  Vintage,  l’autoraduno  non
competitivo  riservato  a  prestigiosi  esemplari  da  corsa  in
livrea  “Martini  Racing”,  che  si  dipanerà  su  un  percorso
appositamente realizzato e che condividerà parte di quello del
rally.

Ulteriore “chicca”, la presenza di Miki Biasion nuovamente nel
ruolo  di  apripista  al  volante  dell’ammiratissima,  e  siamo
certi lo sarà anche quest’anno, Kimera Ev037 griffata Martini
Racing.

Unitamente alla soddisfazione per l’ottimo livello dell’elenco
iscritti  da  poco  pubblicato  nel  sito  ufficiale  della
manifestazione, il presidente di ACI Sassari Giulio Pes di San
Vittorio rivolge un sentito ringraziamento a  Regione Autonoma
della  Sardegna,  al  Consorzio  Costa  Smeralda  e  Smeralda
Holding; inoltre il Presidente ringrazia Martini, Sparco, DR
Automobiles, Cantine Surrau e Testoni Bunker Point per la
rinnovata collaborazione e il supporto alla manifestazione,
gratitudine  estesa  anche  a  Sardares,  all’Automobile  Club



d’Italia, ai Sindaci di Arzachena Roberto Ragnedda e di Olbia
Settimo Nizzi oltre agli omologhi dei comuni interessati dalla
manifestazione.

Coronavirus:  Alghero
raggiunge  quota  zero  –
soddisfazione in città
Alghero, 8 giugno 2020 – Giornata importante quella di oggi,
che segna per la città di Alghero il raggiungimento di quota
zero. I dati comunicati stamattina dalla Regione al Comune di
Alghero  sono  finalmente  positivi,  questa  volta  nel  verso
giusto. Nessun contagio e nessun soggetto in quarantena. 
Soddisfazione da parte del Sindaco Mario Conoci che evidenzia
il  merito  del  tanto  atteso  risultato  “ai  comportamenti
responsabili  dei  cittadini  che  hanno  determinato  il
progressivo raggiungimento della quota di sicurezza, ai nostri
operatori sanitari che hanno saputo mantenere alto il livello
di attenzione, ai nostri operatori dei centri anziani che
hanno lavorato con scrupolosità, alle forze dell’ordine che
hanno fatto tantissima prevenzione”.   La riapertura per la
città  avviene  dunque  con  i  migliori  auspici,  con  una
condizione  di  sicurezza  sanitaria  della  quale  Alghero  può
avvalersi anche nella promozione turistica. “La città è pronta
ad accogliere i visitatori – spiega – e ha messo in atto tutte
le  condizioni  affinché  il  comparto  possa  operare  nelle
condizioni più adeguate. Ma il risultato importante di oggi –
ricorda Mario Conoci – non ci deve fare perdere di vista la
situazione  transitoria  cui  ci  troviamo  e  che  ci  deve  far
raddoppiare gli sforzi per continuare ad avere atteggiamenti
prudenti.  È  molto  importante  che  tutti  manteniamo  alta
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l’attenzione  per  non  rischiare  di  dover  tornare  indietro.
Sarebbe un danno irreparabile”.  Il lavoro importante delle
strutture  sanitarie  e  l’attenzione  alle  prescrizioni  ha
portato Alghero ad avere un numero massimo di contagi di 22
soggetti, quindi addirittura non rilevante per una valutazione
ai  fini  statistici  ed  epidemiologici.  Poi  la  graduale
diminuzione dei numeri fino alla tanto attesa comunicazione di
oggi.


